
AGGIORNAMENTI SUI SERVIZI DI PATRONATO 

Pensione scuola: tutto in ordine per la futura pensione? 

All’atto dell’immissione in ruolo, il personale della scuola 

deve fare alcuni adempimenti per regolarizzare  

l’assunzione e le proprie posizioni  contributive. 

Oltre alla cosiddetta “Dichiarazione dei servizi”, il neo-

assunto procede generalmente alla presentazione di 

tutta una serie di istanze che incidono sulla posizione 

assicurativa e che valgono ai fini pensionistici: per 

questo è fondamentale prestarvi particolare 

attenzione, perché saranno documenti necessari in 

futuro, quando si farà la richiesta di pensione.  

Si tratta, in particolare, delle domande di:  

– Computo gratuito dei servizi scolastici pre-ruolo (incarichi, supplenze) resi con iscrizione Inps; 

– Riscatto oneroso del corso legale di laurea o di altri titoli di  studio; 

– Ricongiunzione onerosa dei periodi assicurativi Inps legati a lavori svolti nel privato.  

È da evidenziare che il campo di applicazione dei riscatti a pagamento è molto più vasto, infatti 

comprende la possibilità di ottenere la valutazione ai fini pensionistici dei periodi di sospensione del 

rapporto lavorativo privi di retribuzione – riscatto di aspettative per motivi personali o familiari, o per 

motivi di studio – e dei periodi tra decorrenza giuridica e decorrenza economica dell’immissione in 

ruolo. 

Le ricongiunzioni si estendono anche a gestioni previdenziali diverse dall’Inps e 

comprendono, ad esempio, la gestione ex-Enpals dei lavoratori dello spettacolo e tutte le Casse dei 

Liberi  Professionisti.  

Una particolare forma di accredito gratuito riguarda eventuali maternità avvenute al di fuori di 

un periodo di occupazione lavorativa, e riguarda i 5 mesi corrispondenti al congedo di maternità ex-

astensione  obbligatoria. 

Minimo comune denominatore di tutte queste istanze è che possono essere attivate solo se è il 

lavoratore a farne specifica  richiesta. 

Nella maggior parte dei casi, la domanda viene presentata all’atto dell’immissione in 

ruolo, tuttavia potrebbe anche non essere mai stata  prodotta. 

Per questo motivo, in sede di attivazione della pratica di pensione, è bene portare al 

Patronato ACLI tutti i documenti in proprio possesso riguardanti le diverse istanze presentate 

nel corso degli  anni.  

Al fine di permettere una valutazione completa – anche in ordine alla convenienza o meno di accettare 

riscatti o ricongiunzioni onerose -, e rimediare eventualmente a quanto non fatto in precedenza.   

Una consulenza personalizzata  

Gli operatori del Patronato ACLI sono a tua disposizione per una consulenza previdenziale 

personalizzata e per assisterti in tutte le fasi di presentazione della domanda di pensione, perché nulla 

va lasciato al caso. 

 

 

 



AGGIORNAMENTI  SUI SERVIZI FISCALI 

L’ ultima scadenza fiscale per il 2020 è rappresentata dal 

saldo IMU 2020 da pagare entro il 16 dicembre, la 

sospensione dei pagamento non è infatti prevista per il 

soggetto privato ma soltanto per alcune tipologie limitate 

di attività commerciali 

Per chi è in possesso di  immobili, oltre alla casa di 

abitazione o di terreni, è quindi necessario provvedere al 

pagamento, che sarà possibile effettuare anche dopo la 

scadenza (con il conteggio di una piccola sanzione per il 

ritardo). 

Il modello Isee di cui molte famiglie sono in possesso ha scadenza il 31/12/2020. 

Dalla riapertura dei nostri uffici dopo le festività natalizie, l’11 gennaio, sarà possibile provvedere al 

rinnovo con la DSU2021 previo appuntamento da fissare contattando la nostra sede. I redditi e il 

patrimonio mobiliare da indicare avranno come riferimento il 2019. 

Novità per il 2021 riguarda il bonus per disagio economico, è cioè la richiesta del bonus che 

viene applicato sulle bollette dell’energia elettrica, del gas e dell’acqua.  

A partire infatti da gennaio 2021 non sarà più necessario, per chi ha i requisiti, recarsi presso un 

Caf convenzionato o presso il proprio comune di residenza, poiché saranno riconosciuti 

automaticamente ai cittadini che ne avranno diritto. 

Per ottenere i bonus per disagio economico, pertanto, sarà sufficiente richiedere l'attestazione 

ISEE. 

Se il nucleo familiare rientrerà nelle condizioni che danno diritto al bonus, l'INPS, in conformità a 

quanto previsto dalla normativa sulla privacy, invierà i dati necessari al Sistema Informativo 

Integrato (SII) gestito dalla società Acquirente Unico, che provvederà ad incrociare i dati ricevuti 

con quelli relativi alle forniture di elettricità, gas e acqua consentendo l'erogazione automatica del 

bonus agli aventi diritto. 


